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Julie Caplin, Un giorno di sole a Parigi. (Inv. 23558) 

Avere quattro fratelli maggiori non sempre è un vantaggio. Nina Hadley per 

tutta la vita si è sentita amata e protetta dalla sua grande e rumorosa famiglia, 

ma ormai non è più una bambina, e non ne può più di avere costantemente 

accanto qualcuno che le dice cosa fare. Per questo, quando riceve una 

straordinaria offerta di lavoro a Parigi, non ci pensa due volte e accetta con 

entusiasmo! Per i successivi mesi dovrà aiutare a gestire un corso per 

pasticceri. Praticamente il lavoro dei suoi sogni. C'è solo un problema: il 

proprietario della pasticceria è Sebastian Finlay, il migliore amico di suo fratello Nick… 

nonché l'uomo per cui Nina ha una cotta sin da quando era piccola. I pasticcini deliziosi e 

gli incantevoli macaron sono una tentazione da nulla in confronto al fascino irresistibile di 

Sebastian. Ma Nina ha deciso: non può permettersi distrazioni, deve concentrarsi sul lavoro 

e avere in mente solo le cose importanti. Anche se diventa ogni giorno più difficile. 

Angela Marsons, Il primo cadavere. (Inv. 23559) 

All'alba di un freddo e buio giorno d'inverno, la detective Kim Stone scende 

dalla moto e fa il suo ingresso nella stazione di polizia di Halesowen, pronta a 

incontrare la squadra che le hanno assegnato. Poco dopo viene ritrovato il 

cadavere di un giovane impalato e decapitato, e Kim e i suoi si precipitano sul 

posto. È l'inizio della prima indagine che li metterà subito a dura prova. Stacey 

Wood, entrata a far parte del gruppo come esperta informatica, scopre 

un'inquietante somiglianza con un omicidio recente e si convince che tra le 

due morti ci sia un legame. La chiave di tutto potrebbe essere una residenza per ragazze 

maltrattate. Mentre l'assassino minaccia di mietere altre vittime, i quattro colleghi dovranno 

imparare al più presto a collaborare. Se la giovane Stacey già si distingue per l'efficienza e 

il sergente Bryant per la sua affidabilità, l'ambizione di Dawson rischia di mandare all'aria il 

delicato equilibrio del team investigativo. Non sarà facile per Kim, nel suo nuovo ruolo di 

capo, tenere unita la squadra che è chiamata a risolvere il suo primo difficile caso.  



Angela Marsons, Quelli che uccidono. (Inv. 23560) 

Il calo improvviso delle temperature porta con sé la neve e un fagottino avvolto 

in uno scialle lasciato sulla soglia della stazione di polizia di Halesowen. Chi 

abbandonerebbe un bambino per strada con un freddo simile? È questa la 

domanda che tormenta la detective Kim Stone, formalmente incaricata di 

prendersi cura del neonato fino a che non verranno allertati i Servizi Sociali. 

E la notte è ancora lunga: una telefonata di emergenza richiama la detective 

in servizio. Kelly Rowe, una giovane prostituta, è stata assassinata nel 

quartiere di Hollytree. Le brutali ferite sul corpo sembrano suggerire che l'omicidio sia frutto 

di un raptus o di una rapina, ma Kim è sicura che quelle labbra livide, se potessero, 

racconterebbero un'altra storia. Quando altre prostitute vengono uccise in rapida 

successione, appare chiaro che i delitti sono collegati e nascondono qualcosa di inquietante. 

Nel frattempo prosegue la ricerca della donna che ha abbandonato il suo bambino, ma 

quello che all'inizio sembra un gesto disperato assume via via contorni sempre più sinistri. 

Per Kim Stone e la sua squadra comincia così una discesa negli abissi più oscuri dell'animo 

umano, che li porterà ad addentrarsi in una spirale di sangue e barbarie. Forse questa volta 

la verità è più spaventosa di ogni immaginazione. 

Francesco Musolino, Mare mosso. (Inv. 23581) 

La notte del 24 dicembre 1981 Radio Cagliari intercetta l'SOS di un cargo 

turco alla deriva, la Izmir. Nella pancia della nave, in balìa del vento di 

maestrale forza sette, ci sono seicento tonnellate di pesce surgelato. 

Potrebbe affondare da un momento all'altro. Quella notte, quando il telefono 

squilla, Achille Vitale sale a bordo della Renault R4 e chiama a raccolta la 

sua piccola ciurma, organizzando i soccorsi. Achille ha trent'anni, è un 

ingegnere navale e dirige per conto del Cavaliere – un facoltoso armatore 

napoletano – una flotta di rimorchiatori a Cagliari. Il suo mestiere è quello di uscire in mare 

– di giorno o di notte, con qualsiasi tempo, in soccorso di yacht, motoscafi, navi cargo e 

petroliere in difficoltà – rischiando la vita senza paura. In quella medesima e fredda notte 

della vigilia del 1981, ad Atene c'è un uomo molto interessato a recuperare il carico della 

Izmir. Qualcosa di illegale e di gran valore. Cosa nasconde davvero la pancia d'acciaio della 

nave cargo? Riuscirà Achille Vitale a condurla in porto, affrontando la potenza feroce del 

mare in tempesta, i ripetuti guasti allo scafo e le spericolate contromosse attuate da quel 

misterioso uomo di Atene? 

Lisa Kleypas, Un libertino dal cuore di ghiaccio. (Inv. 23563) 

Inghilterra 1875. Devon Ravenel, incallito donnaiolo, è lo scapolo più 

affascinante di Londra e ha appena ereditato una contea. Il suo nuovo ruolo 

sociale gli impone però responsabilità inattese... E anche qualche sorpresa: 

la sua nuova proprietà, infatti, è gravata dai debiti e per di più nella dimora 

ereditata vivono le tre sorelle del defunto conte e una giovane, bellissima 

vedova, Lady Kathleen Trenear. Presto tra i due scoppia la passione, ma la 

donna conosce bene i tipi come Devon. Riuscirà a non consegnare il proprio 

cuore all'uomo più pericoloso che abbia mai conosciuto? 



Elisabeth Åsbrink, Abbandono. (Inv. 23569) 

«Per capire la mia solitudine avevo bisogno di capire quella di mia madre. E per 

capire lei dovevo prima capire mia nonna, Rita.» Così Katherine – antico nome 

di famiglia dietro al quale si cela la stessa Åsbrink – ricostruisce la storia di Rita, 

il suo arrivo fortuito a Londra a causa di un padre distratto che presto 

abbandonerà la famiglia, la sua lunga relazione clandestina con Vidal, un ebreo 

sefardita esule da Salonicco al quale la rigida tradizione famigliare vieterebbe di 

sposarla, e infine il suo tardivo e malinconico matrimonio. E poi le inquietudini di 

Sally, la loro prima figlia, insofferente nei confronti del padre e angosciata dal clima 

antisemita di Londra, che cercherà rifugio in Svezia. Attraverso le vite complicate e 

insoddisfatte delle due donne, Katherine ripercorre la storia del nonno, Vidal, un uomo nato 

nell’impero ottomano che nella Londra del primo Novecento non può essere né turco, né 

greco né tantomeno inglese, ma riconosce come unica vera patria la Spagna da cui i suoi 

avi vennero espulsi nel XIV secolo. Con la sua capacità di intrecciare i ricordi famigliari e gli 

eventi storici, Åsbrink ricostruisce le tormentate vicende del popolo sefardita dal Medioevo 

al secolo scorso, e ne raccoglie il retaggio in un’appassionata ricerca delle proprie origini 

nella Salonicco di oggi. E nel ricordo della madre e della nonna avverte un legame doloroso, 

la condivisione del medesimo sentimento di abbandono da cui non può sfuggire e che la 

porta, con tutta l’intransigenza di cui è capace, a fare i conti con la sua storia e le sue stesse 

scelte di vita. 

Sara Savioli, La banda dei colpevoli. (Inv. 23573) 

La sessantaseienne Ines Calici viene trovata senza vita nel suo 

appartamento, con un bavaglio che le serra la bocca e il corpo legato alla 

sedia. È morta soffocata in seguito a una crisi respiratoria: il bendaggio ne ha 

aggravato i già seri problemi di salute. Secondo le forze dell'ordine la sua 

morte è la tragica conclusione dell'ennesimo colpo di una banda di rapinatori 

che agisce nei quartieri più eleganti della città. Dopo l'evento, infatti, i furti 

sono cessati e per gli inquirenti questa è la prova della colpevolezza. Ma la 

nipote di Ines, Lucia Calici, non ne è affatto convinta e ingaggia l'Agenzia Cantoni per 

condurre un'indagine parallela. Poco prima di morire, Ines aveva deciso di impiegare gran 

parte dei suoi beni per un intervento sperimentale all'estero con cui sperava di migliorare la 

propria salute. Secondo Lucia, il colpevole è da cercare in famiglia. Mentre con Tonino, 

Cantoni e l'alano Otto, Anna si immerge nell'indagine, nemmeno sul fronte privato mancano 

le rivelazioni, e Anna scopre che, da una parte e dall'altra, a mano a mano che dipana la 

matassa, il filo della colpa si ingarbuglia. Oltre agli insospettabili aiutanti di sempre – Banzai 

il gatto, le tartarughe Tarta e Rughina, il poetico e strampalato cane meticcio Bergerac, il 

ficus adolescente e la piantaccia ormai matura – l'accompagnano nuovi testimoni chiave: 

fra gli altri, la gatta portinaia Lulù, una coppia di pappagallini inseparabili che in realtà non 

si sopportano più, un geco mitomane che si autoaccusa dell'omicidio in modi sempre più 

ridicoli e surreali, le terribili bande criminali cittadine delle gazze e dei ratti, in 

sanguinosissima guerra fra loro per il dominio dei quartieri... Tutte vite che permetteranno 

ad Anna di vedere il mondo in maniera non convenzionale e di scoprire la verità. 



Fabio Volo, Una vita nuova. (Inv. 23562) 

Due amici su un'auto rossa attraversano l'Italia: musica da cantare, il vento 

tra i capelli, la mano fuori dal finestrino a giocare con l'aria. Hanno una 

quarantina d'anni e una vita incagliata. Andrea aspetta un verdetto da cui 

dipende la sua vita sentimentale. Paolo è in crisi: di coppia, di identità, di 

mezza età. O forse è solamente bisogno di leggerezza. L'auto su cui 

viaggiano è una vecchia Fiat 850 spider. Il padre di Paolo l'aveva dovuta 

vendere per far spazio alla famiglia, e ancora la rimpiange. Così Paolo ha 

deciso di recuperarla e fargli una sorpresa. Mentre risalgono dalla Puglia a 

Milano, Paolo e Andrea parlano tra loro con la spietatezza che ci si può concedere solo fra 

amici: l'amore, il lavoro, i genitori... E quelli che sembravano problemi insolubili si sgonfiano 

alla luce di una leggera ironia. Sarà un viaggio pieno di divertentissimi imprevisti e di 

scoperte, delle bellezze che a volte non si vedono mentre siamo concentrati a fare quello 

che gli altri si aspettano da noi. Un viaggio che condurrà Paolo dal dovere al volere, dal 

pensare al sentire, dal pudore alla tenerezza. 

Alessia Bronico, Splendora. (Inv. 23579) 

Dalla Regina delle Colline, borgo ducale protetto dal Gran Sasso e dalla 

Majella, nelle giornate limpide è possibile scorgere il mare. Qui, ogni 

febbraio fa ritorno l'upupa, uccello regale che anticipa la primavera. Ed è qui 

che Dora - i capelli rossi, le gambe sottili e un grande sorriso - vive con i suoi 

genitori. Bambina solitaria e silenziosa, Dora non sa chiedere, piangere, 

recriminare. La famiglia è infatti sorda ai suoi bisogni: una madre piegata 

dalla vita che cerca distrazione in incontri adulteri e riversa sulla figlia rabbia e frustrazione. 

Un padre rozzo e disattento. Una nonna ruvida, grossolana, ancorata a costumi che il tempo 

ha in parte ridimensionato, proprio come l'orto oltre il quale il suo sguardo non riesce ad 

andare. Un nonno burbero, cui la bambina viene affidata in pomeriggi interminabili, 

cadenzati da merende ripugnanti e momenti bui. Oltre al volo salvifico dell'upupa, atteso 

ogni anno, è l'amica Ida, nobile di origine e incline alla trasgressione, la sola luce nel mondo 

di Dora. L'infanzia è breve e l'ingresso nella vita adulta repentino. Solo col tempo Dora 

riuscirà a lasciarsi andare al sentimento e alla cura dell'altro e, nonostante nuovi lutti e 

sventure, a trovare il coraggio per accogliere dentro di sé la vita e l'amore. 

Laura Fusconi, I giorni lunghissimi della nostra infanzia. (Inv. 23576) 

“So già tutto in questo istante, riesco a vedere il contorno della mia vita come 

quando capitano quelle giornate pazzesche d’inverno e in fondo al cielo 

lucidissimo si vedono le Alpi". In due diversi paesi della provincia di 

Piacenza, nel pieno degli anni novanta, tre bambini vivono e raccontano, 

ognuno dal proprio punto di vista, una lunghissima giornata. Susanna, 

Annalia e Matteo incrociano esperienze, storie familiari, dolori. Sono solo 

bambini, eppure hanno già una perdita e una ferita con cui fare i conti, hanno 

già conosciuto la rabbia, il senso di impotenza, la commozione e la speranza. Susanna, 

Annalia e Matteo non si arrendono, cercano di trovare il loro posto in un mondo adulto che 

non comprendono del tutto, ma che li condiziona. 



Tove Jansson, Campo di pietra. (Inv. 23568) 

Per il giornalista Jonas, una breve vacanza con le figlie tra i boschi, il mare e 

le pietre brulle delle isole Åland è un'occasione per lavorare in pace alla 

biografia di un detestato magnate dei media chiamato semplicemente «Y»: 

vero e proprio corruttore di parole, pronto a usarle per creare scandali e facile 

patetismo, è la nemesi di Jonas, che per tutta la vita le ha curate, perché 

fossero sempre chiare, aderenti ai fatti, inscalfibili, come la pietra del 

misterioso campo dietro la casa estiva. Eppure, come il campo, 

quell'ossessione per la parola rischia di diventare arida e sterile: ha ormai 

allontanato Jonas dalla famiglia e dagli altri, che lui ha sempre vessato perché 

fossero precisi e non si ripetessero. Vedovo, con la moglie aveva già rotto da tempo, di 

amici non ne ha e solo le due figlie, Karin e Maria, cercano ancora di avvicinarlo, invitandolo 

in vacanza con loro. E se in quei giorni non riesce a scrivere come vorrebbe, una quotidianità 

più leggera e più semplice può comunque aiutarlo a schiarirsi le idee, a interessarsi 

finalmente alla sensibile Maria, a trovare spazio per l'amicizia dopo una vita in isolamento. 

Il manoscritto della biografia che si porta sempre dietro diventerà così lo specchio in cui 

osservare sé stesso, i propri errori e i propri fallimenti, per provare, tardivamente e senza 

sapere come, a fare ammenda. Identificandosi con lo sguardo del suo protagonista, Tove 

Jansson racconta della solitudine degli scrittori e della vocazione che si fa ossessione, della 

ricerca delle parole più giuste e della lotta contro il loro abuso. 

Hannah Coates, Un cane ti sta sempre vicino. (Inv. 23565) 

Occhi vispi e sguardo furbo, Bertie non rinuncerebbe mai a una cuccia 

calda e alle coccole che lo fanno sentire amato. Ma, a poche settimane 

dal Natale, scopre che il suo padrone non può più occuparsi di lui: senza 

un posto dove andare è sperduto. Finché il piccolo Sam Green lo sceglie 

come compagno di giochi. Con lui, Bertie spera di trovare una nuova casa 

e le attenzioni che tanto gli mancano. Eppure, appena si trasferisce dai 

Green, il suo fiuto infallibile gli suggerisce che qualcosa non va. A poco a 

poco, si rende conto che Sam si sente solo. Il suo nuovo padroncino è 

convinto sia colpa sua se la madre non c'è più e per questo gli serve tutto 

l'affetto possibile. Un affetto che il padre, severo e intransigente, non riesce a dargli. È troppo 

preso a pensare al proprio lavoro e a sgridarlo a ogni disobbedienza per accorgersi di cosa 

abbia davvero bisogno. Quando Sam, stanco dei rimproveri, scappa di casa, Bertie decide 

che è il momento di intervenire prima che sia troppo tardi. Non può permettere che 

incomprensioni e fraintendimenti separino una famiglia. Non può lasciare che rovinino un 

momento importante come il Natale, in cui si riscopre l'allegria e la bellezza dello stare 

insieme. Perché Bertie sa che non esistono problemi insormontabili, ma c'è sempre una 

soluzione a tutto, e ha intenzione di insegnarlo anche a Sam: sarà questo il regalo per lui e 

per la sua famiglia. E chissà che anche loro non abbiano preparato una sorpresa per il nuovo 

amico di casa. 

 

 



Damon Galgut, Estate artica. (Inv. 23577) 

Estate artica è la storia romanzata di uno dei maggiori scrittori britannici, E.M. 

Forster, l'autore di capolavori quali Passaggio in India, Maurice, Camera con 

vista. Forster, omosessuale in un'Inghilterra puritana, tentò per tutta la vita di 

sfuggire all'opprimente ambiente della provincia inglese e fu un grandissimo 

viaggiatore. I suoi viaggi non furono solo la scoperta di posti esotici, dove 

immergersi in stili di vita opposti a quelli occidentali e dove verificare 

l'ingiustizia sprezzante con cui l'Impero britannico trattava le proprie colonie, 

ma furono ancora di più la ricerca di passioni amorose, di affinità elettive con uomini di altre 

razze e culture, che Forster sentiva più vicini al proprio animo e al proprio desiderio. Questo 

romanzo parla di differenze, di distanze, e di ponti gettati sugli abissi al fine di colmarle: c'è 

la distanza fra inglesi e indiani, dominatori e dominati, con le questioni politiche ed etiche 

che solleva; una distanza che si riverbera anche nelle relazioni affettive tra uomini nati su 

sponde diverse della vita e della società. Ci sono le difficoltà legate all'essere omosessuali 

nella società inglese in un'epoca come l'inizio del Novecento, con il segreto a cui si era 

costretti, la pressione del conformismo sociale e il conseguente senso di disperata 

solitudine, reso dall'autore con grande forza drammatica. 

Jean-Luc Bannalec, Orgoglio bretone. (Inv. 23582) 

Sono trascorsi cinque anni da quando il commissario Dupin ha preso servizio 

in Bretagna, un «distaccamento» da Parigi su cui circolano ancora le dicerie 

più astruse. Promosso a «dirigente commissario» a Concarneau, un luogo 

in cui a memoria d’uomo c’è sempre stato solo un semplice commissario, 

Dupin è costretto a frequentare un corso di aggiornamento presso la polizia 

di Brest, un’incombenza che fa parte della sua “promozione”. Un giorno il 

trillo del telefono lo distoglie dall’assolvere l’incarico. Non lontano da lì, sul 

sentiero che porta a Rosbras, un’anziana signora a spasso con il cane ha visto un uomo 

disteso immobile in una posizione strana e ricoperto di sangue. La donna è corsa in un 

ristorante per telefonare alla polizia, ma all’arrivo delle pattuglie del corpo non vi era più 

alcuna traccia. Che la signora, un’ex stella del cinema ormai sul viale del tramonto, sia un 

po’ eccentrica è risaputo, ma Dupin si rifiuta di considerarla una testimone inattendibile solo 

perché anziana. La scomparsa del cadavere, del resto, potrebbe anche avere a che fare 

con le attività criminali dei furti di sabbia lungo la costa, un problema sempre più pressante 

nella zona. Quando, a qualche ora di distanza, viene scoperto un altro cadavere sui Monts 

d’Arrée, a Dupin viene naturale domandarsi se si tratti dello stesso corpo rinvenuto a Brest, 

o se due gravi crimini siano stati commessi, a meno di dodici ore di distanza, nel Finistère 

meridionale. 

Anna Premoli, È solo una storia d’amore. (Inv. 23564) 

Cinque anni fa Aidan Tyler ha lasciato New York sul carro dei vincitori, diretto 

verso il sole e il divertimento della California. Fresco di Premio Pulitzer grazie 

al suo primo libro, coccolato dalla critica e forte di un notevole numero di copie 

vendute, era certo che quello fosse solo l'inizio di una luminosa e duratura 

carriera. Peccato che le cose non stiano andando proprio così: il suo primo 



libro è rimasto l'unico, l'agente letterario e l'editore gli stanno con il fiato sul collo perché 

consegni il secondo, per cui ha firmato un contratto e incassato un lauto anticipo. Un 

romanzo che Aidan proprio non riesce a scrivere. Disperato e a corto di idee, in cerca di 

ispirazione prova a rientrare nella sua città natale, là dove tutto è iniziato. E sarà proprio a 

New York che conoscerà Laurei, scrittrice di romanzi rosa molto prolifica. Già, "rosa": un 

genere che Aidan disprezza. Perché secondo lui quella è robaccia e non letteratura. E 

chiunque al giorno d'oggi è capace di scrivere una banale storia d'amore... O no? 

Emanuele Merlino, Foiba Rossa. Norma Cossetto, storia di un’italiana. (Inv. 

23568) - GRAPHIC NOVEL 

Questa storia è una storia di frontiera, di confine, di un estremo angolo d'Italia 

che per anni, per decenni è stata colpevolmente ignorata. Una storia che, 

oggi, diventa un fumetto. È una storia di frontiera, una storia di confine... ed 

è una storia che parla italiano. L’assassinio di Norma e di tutti quegli uomini 

e quelle donne che furono infoibati o che morirono per le torture subite, nei 

campi di deportazione, annegati in mare è un tassello importante della nostra 

storia passata. 

 

SAGGISTICA 

 

Umberto Eco, Costruire il nemico. (Inv. 23570) 

"Una delle disgrazie del nostro paese, negli ultimi sessant'anni, è stata 

proprio di non avere avuto veri nemici. Avere un nemico è importante non 

solo per definire la nostra identità ma anche per procurarci un ostacolo 

rispetto al quale misurare il nostro sistema di valori e mostrare, 

nell'affrontarlo, il valore nostro. Pertanto, quando il nemico non ci sia, 

occorre costruirlo." La situazione mondiale del nostro tempo, segnata 

dall'aumento di forme di razzismo e da una feroce contrapposizione politica, 

rivela quanto sia opportuno, e inevitabile, conoscere i meccanismi che portano gli uomini a 

individuare sempre nuovi avversari. Umberto Eco, in questo intervento civile di straordinaria 

attualità, riflette sul nostro bisogno di avere, sempre e comunque, un nemico da attaccare: 

dalle invettive degli oratori antichi al culto medievale per l'integritas, una brillante 

divagazione letteraria che attraversa l'Iliade e i romanzi di James Bond, la caccia alle 

streghe, la propaganda bellica del passato e i populismi del presente. 

Enrico Montuschi, Non solo sub. (Inv. 23566) 

 

L’insegnamento della subacquea a Piacenza. Ricordi di nuoto, rugby, sub e 

tanto altro. 

 



Nicholas Romanov, Running Revolution. (Inv. 23561) 

Il corpo umano è nato per correre ed esiste un modo naturale per farlo 

sfruttando al meglio la nostra biomeccanica, facendo lavorare muscoli e 

articolazioni senza danneggiarli e raggiungendo la massima velocità e 

resistenza. La sedentarietà, scarpe sbagliate e tecniche discutibili hanno 

modificato la postura naturale che possiamo vedere in qualsiasi bambino che 

corre. Con il metodo Pose il dottor Romanov ha messo a punto una tecnica 

che in primo luogo risponde a domande fondamentali quali: Atterrare sul 

tallone significa correre nel modo sbagliato? Dovrei appoggiare per primo l’avampiede? 

Dovrei correre a piedi nudi? In secondo luogo permette di correre sfruttando al meglio la 

forza di gravità, aumenta la percezione del proprio peso e delle sensazioni consentendo un 

ottimale controllo del gesto atletico. Il metodo Pose spiega sia ai principianti sia ai corridori 

esperti (compresi gli ultramaratoneti e gli ironmen) tutto quello che c'è da sapere per 

padroneggiare un modo più sicuro e più efficiente di correre, capace di garantire il 

miglioramento delle prestazioni (velocità, resistenza, forza), ridurre al minimo l'usura del 

corpo e quindi continuare a correre per tutta la vita. 

Ibn Jubayr, Viaggio in Sicilia. (Inv. 23572) 

1185. Sulla via del ritorno dal pellegrinaggio alla Mecca, Ibn Jubayr, letterato 

musulmano di Spagna, scampato al naufragio dopo un periglioso viaggio per 

mare, approda in Sicilia, dove soggiornerà per oltre tre mesi prima di potersi 

imbarcare di nuovo per raggiungere la sua terra, al-Andalus. La più grande 

isola del Mediterraneo, a lungo provincia di Bisanzio, poi per circa duecento 

anni sotto dominio musulmano, da più di un secolo è governata dai cristiani 

Normanni. Palermo è la capitale del loro regno. Una terra di cui diffidare. 

Eppure, ciò che Ibn Jubayr vede contrasta in tutto con le sue aspettative. Degli 

eunuchi sono i grandi del regno, il personale di palazzo parla fluentemente l'arabo, le donne 

cristiane, il giorno di Natale, vanno in chiesa parate a festa come donne musulmane, e molto 

altro - verrà a scoprire via via - si nasconde dietro le apparenze. Piene di meraviglia, ma 

anche di inquietudine, timori e silenziosi interrogativi, le pagine del Viaggio in Sicilia riescono 

a trasportarci nel mondo mentale di un viaggiatore musulmano del XII secolo che, 

catapultato suo malgrado in una realtà estranea e nemica - ma dalle sembianze così 

sorprendentemente familiari -, cerca di darle un senso. 

Kiese Laymon, Come uccidersi e uccidere in America. (Inv. 23575) 

Nei tredici saggi che compongono questa raccolta Kiese Laymon sonda la 

propria vita personale trattando questioni legate a razza, famiglia, violenza 

e successo e mettendole in relazione alla cultura e alla società americana. 

Ricostruisce il dilagare della pandemia mettendo in luce la nostra incapacità 

di prenderci cura gli uni degli altri; ripercorre il processo di revisione del suo 

esordio letterario, per ricordare quanto un tempo lo sguardo esterno abbia 

inciso sulla sua vocazione di scrittore; guarda con franchezza e coscienza 

ai simboli per eccellenza dell'americanità: l'inno nazionale e la bandiera. 



Grazyna Jagielska, L’amore di Pietra. (Inv. 23578) 

Cinquantatré guerre. Per Wojciech la pienezza della vita, l'avventura, 

l'adrenalina e reportage premiati in tutto il mondo. Per Grazyna l'attesa, il 

desiderio, una paura che paralizza e si trasforma, guerra dopo guerra, in 

panico. E una diagnosi per disturbi post traumatici da stress, anche se in 

battaglia lei non c'è mai stata. "L'amore di pietra" è il resoconto umano e 

doloroso della relazione dell'autrice con il più famoso corrispondente di guerra 

polacco. È allo stesso tempo la consapevolezza di chi vive nella Storia e 

s'interroga sulle vicende del mondo in parallelo a quelle della propria relazione, nonché una 

riflessione sul giornalismo, sulle sue ombre e sui suoi inganni. Un libro che si muove 

nell'intimità di una donna tenace e contemporaneamente racconta alcuni dei più duri conflitti 

degli ultimi decenni. 

Goffredo Fofi, Elogio della disobbedienza civile. (Inv. 23574) 

Qual è la differenza tra disobbedienza civile e nonviolenza? Quando i 

cittadini hanno il dovere di opporsi a uno Stato ingiusto e come possono 

farlo? Goffredo Fofi ripercorre la storia e le pratiche dei movimenti di 

disobbedienza civile da Thoreau a Gandhi, dal '68 al "trentennio 

berlusconiano" per arrivare sino al presente. Con passione e rigore offre una 

mappa a chi oggi voglia ancora resistere. Perché l'unica via contro un potere 

manipolatorio e coercitivo è non accettare, smettere di obbedire prima che 

sia troppo tardi. 

Nathalie Léger, L’abito bianco. (Inv. 23580) 

L'otto marzo 2008 l'artista Pippa Bacca inizia un viaggio dal grande valore 

simbolico, il cui scopo era portare un messaggio di pace attraversando in 

autostop paesi e regioni martoriati dalla guerra. Con indosso un abito da 

sposa, parte da Milano diretta a Gerusalemme. La performance viene 

documentata con foto e brevi video, fino al suo tragico epilogo, in Turchia, 

quando l'artista viene violentata e uccisa da un camionista che le aveva dato 

un passaggio poco prima. Nathalie Léger decide di raccontare questa storia 

e, mentre porta avanti la sua ricerca, riflette sui rischi che le donne incontrano nella vita e 

nell'arte e su quello che le sembra essere il messaggio centrale della performance di Bacca, 

ovvero il desiderio di porre rimedio all'insondabile natura della violenza e della guerra 

attraverso l'immagine simbolica della femminilità. Grazie a questo esame dell'ultima opera 

di Bacca e delle reazioni spesso polarizzate dell'opinione pubblica quando si confronta con 

il ruolo della donna nell'arte, Léger indaga in modo delicato e toccante anche il suo rapporto 

conflittuale con la madre e la capacità e i limiti della scrittura quando questa vuole dare voce 

alle ingiustizie. 

 

 

 



RAGAZZI 

 

Silvia Roncaglia, Un fazzoletto per l’elefante. (Inv. 23548) 

Per giocare l'elefante usa il naso come idrante e persino ai gran leoni fa la 

doccia sulla testa, poi gli pare cosa astuta innaffiare la foresta. Ma quell'acqua 

assai gelata gli procura un gran tremore e gli scoppia dopo un giorno un 

tremendo raffreddore! Età di lettura: da 5 anni. 

 

Altea Villa, Leonardo Da Vinci e le macchine volanti. (Inv. 23546) 

Un volume cartonato che racconta la vita di alcuni tra i più grandi personaggi 

della storia. Narrazione breve in un linguaggio semplice e divertente, 

accompagnata da coloratissimi disegni, porterà i bambini alla scoperta delle 

incredibili scoperte di Leonardo Da Vinci. Raccontata con leggerezza e 

semplicità, questa piccola storia saprà ispirare i bambini a sognare... in 

grande! Età di lettura: da 4 anni. 

Altea Villa, Albert Einstein e la sua teoria geniale. (Inv. 23550) 

Un volume cartonato che racconta la vita di alcuni tra i più grandi personaggi 

della storia. Narrazione breve in un linguaggio semplice e divertente, 

accompagnata da coloratissimi disegni, porterà i bambini alla scoperta di 

Albert Einstein e della sua geniale teoria. Raccontata con leggerezza e 

semplicità, questa piccola storia saprà ispirare i bambini a sognare... in 

grande! Età di lettura: da 4 anni. 

Altea Villa, Frida Kahlo e la sua vita a colori. (Inv. 23551) 

Un volume cartonato che racconta la vita di alcuni tra i più grandi personaggi 

della storia. Narrazione breve in un linguaggio semplice e divertente, 

accompagnata da coloratissimi disegni, porterà i bambini alla scoperta dei 

mille colori di Frida Kahlo. Raccontata con leggerezza e semplicità, questa 

piccola storia saprà ispirare i bambini a sognare... in grande! Età di lettura: 

da 4 anni. 

Silvia Borando, Se incontrassi un orso. (Inv. 23557) 

Le grotte, si sa, sono piene di orsi e gli orsi, si sa, sono creature terribili... 

Meglio tenersene alla larga! Ma che fare se la tua palla finisce proprio in una 

grotta? Un timoroso scoiattolo prende il coraggio a due mani e si lancia nella 

ricerca, augurandosi di non incontrare mai un orso. Perché si sa, se ne 

incontrasse uno, sarebbe una vera sciagura... o almeno questo è quello che 

crede! Età di lettura: da 3 anni. 

 



Alberto Lot, Il ristorante degli elefanti. (Inv. 23552) 

Una coppia di elefanti alquanto creativa è alle prese con un'idea 

imprenditoriale dal successo assicurato: aprire un ristorante. Ma si sa, 

quando il progetto è ambizioso a volte le cose sfuggono di mano e bisogna 

trovare soluzioni rapide e inattese: il risultato, però, può essere 

sorprendente! Età di lettura: da 3 anni. 
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